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oisoluòione n. ONV8TN del OQ ottobre O0NO  
 
 
 

lggetto: a.i. 6 dicembre O0NNI n. O0N – Art. PN - nuesito in materia di orari di aéertura e 
chiusura delle attività commerciali su area éubblica 

 
 

`odesto `omune chiede delucidaòioni in materia di orari di aéertura e chiusura delle 
attività di commercio al dettaglio alla luce dell’intervenuta modifica dell’articolo PI comma NI 
lettera d-bisI del decreto legge Q luglio O006I n. OOP ad oéera dell’articolo PNI del a.i. 6 
dicembre O0NNI n. O0NI convertito dalla legge n. ONQ del OO dicembre O0NN. 

 
fn éarticolare solleva il dubbio se tale facoltà debba essere aéélicata anche alle attività 

commerciali su area éubblicaI anch’esse disciélinate dal decreto legislativo n. NNQ del NVV8I 
attività che ai sensi della iegge oegionale O febbraio O0N0I n. 6I sarebbero consentite solo dalle 
ore R.00 sino alle ore OQ.00. 

 
`hiedeI éertantoI conferma del fatto se con l’aéélicaòione del citato dettato normativo le 

attività commerciali in èuestione éossano essere effettuate senòa limitaòioni di orario e éertanto 
anche in orario notturno. 

 
Al riguardoI in via éreliminareI si érecisa èuanto segue. 
 
ia éredetta lettera d-bisI che era stata inseritaI nell’elencaòione di cui all’articolo PI 

comma NI del decreto legge Q luglio O006I n. OOPI convertitoI con modificaòioniI dalla legge Q 
agosto O006I n. OQ8I dal comma 6 dell’articolo PR del decreto legge 6 luglio O0NNI n. V8I 
convertitoI con modificaòioniI dalla legge NR luglio O0NNI n. NNNI diséoneva che alle attività 
commerciali come individuate dal d.lgs. PN  maròo NVV8I n. NNQ e di somministraòione di 
alimenti e bevande non si aéélicasse “in via séerimentale, il riséetto degli orari di aéertura e di 
chiusura, l’obbligo della chiusura domenicale e festiva, nonché quello della mezza giornata di 
chiusura infrasettimanale dell’esercizio ubicato nei comuni inclusi negli elenchi regionali delle 
città turistiche o città d’arte”. 

 
fl citato comma 6I e conseguentemente la lettera d-bisI è stato successivamente 

modificato dal comma Q dell’articolo 6 del a.i. NP agosto O0NNI n. NP8X tale comma QI éeròI è 
stato soééresso dalla legge di conversione NQ settembre O0NNI n. NQ8. 
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ia nuova modifica della lettera d-bis intervenuta ad oéera del comma N dell’articolo PNI 
del a.i. 6 dicembre O0NNI n. O0NI ha riguardato la soééressione delle éarole “in via 
séerimentale” e delle éarole “ubicato nei comuni inclusi negli elenchi regionali delle località 
turistiche o città d’arte”. 

 
i’eliminaòione dell’inciso che limitava gli effetti della liberaliòòaòione ai soli eserciòi 

commerciali situati nei comuni turistici o individuati come città d’arte ha di fatto diséosto una 
éiena  liberaliòòaòione  del  regime  degli  orari  di  aéertura  e  di  chiusura  e  delle  giornate  di  
eserciòio delle suddette attività commerciali su tutto il territorio naòionale. 

 
fnoltreI tale facoltàI in consideraòione dell’eliminaòione dell’inciso che attribuiva alla 

stessa carattere séerimentaleI deve ora intendersi introdotta in via definitiva nell’ordinamento 
giuridico. 
 
 Ne consegueI éertantoI che dal N° gennaio O0NO le attività commercialiI come individuate 
dal decreto legislativo PN maròo NVV8I n. NNQ e di somministraòione di alimenti e bevande 
éossono svolgere la éroéria attività senòa alcun vincolo di orario e senòa l’obbligo di chiusura 
domenicale e festivaI anche nel caso in cui le oegioni e i comuni non abbiano érovveduto ad 
adeguare le éroérie diséosiòioni legislative o regolamentari in materia Efermo restandoI 
comunèueI èuanto érecisato al éunto QI secondo éeriodoI della circolare n. P6QQLc del 
O8.N0.O0NNI il cui contenuto resta valido anche con riferimento alla nuova formulaòione della 
norma intervenuta con la modifica della lettera d-bis ad oéera dell’articolo PNI del a.i. 6 
dicembre O0NNI n. O0N). 
 
 qra le attività commerciali individuate dal decreto legislativo n. NNQ del NVV8I rientrano 
anche èuelle al dettaglio su aree éubblicheI disciélinate al titolo u Eartt. dal OT al P0). 
 
 qali  attività  éossono  essere  svolte  sia  su  éosteggi  dati  in  concessione  che  su  èualsiasi  
area éurché in forma itinerante. 
 
 i’autoriòòaòione all’eserciòio dell’attività di vendita sulle aree éubbliche mediante 
l’utiliòòo  di  un  éosteggio  è  rilasciata  dal  comune  sede  del  éosteggio  ed  abilita  anche  
all’eserciòio in forma itinerante nell’ambito del territorio regionale. 
 
 i’autoriòòaòione all’eserciòio dell’attività di vendita sulle aree éubbliche esclusivamente 
in forma itinerante è rilasciata dal comune nel èuale il richiedenteI éersona fisica o giuridicaI 
intende avviare l’attività. 
 
 mertantoI la scrivente aireòione non éuò che sostenereI in via generaleI che l’eserciòio 
dell’attività su aree éubbliche è strettamente correlata all’uso di un’area di éroérietà éubblica e 
che èuindi rientra nella éotestà dell’ente locale stabilire limiti e modalità di utiliòòo. 
 
 oesta fermoI éeròI che ai fini dell’aéélicaòione delle norme di liberaliòòaòione degli 
orariI  eventuali  limiti  all’eserciòio  teméorale  éossono  essere  éosti  solo  in  aéélicaòione  e  
conformemente ai érinciéi di indiriòòo eséressamente richiamati al comma NP dell’articolo O8 
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del decreto legislativo n. NNQ del NVV8I come modificato dal comma PI dell’articolo T0 del 
decreto legislativo n. RV del O0N0.  
 
 Non riséonderebbeI infattiI a criteri di eèuità éorre limitaòioni teméorali nei casi di 
eserciòio dell’attività sulle aree éubbliche eventualmente svolto in ambiti territoriali nei èuali 
non éossono essere addotte ragioni o esigenòe di sostenibilità ambientale e socialeI di mobilitàI 
di viabilitàI di vivibilità del territorio di riferimento eI éer ultimo ma non in ordine di 
iméortanòa  nel caso di attività di vendita al dettaglio di alimenti e bevandeI di controllo del 
consumo degli alcolici. 
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